








Torino, 1994/95

D 2240 Geofisica applicata

Civile, Edile 95

Anno:pcriodo 5:2 Impegno (ore): lez ioni 60 esercitazioni 40 laboratori 20 (settimanali 413/1)

Docente da nominare (Gco risorsc c territorio)

Il corso ha com e sco po quell o di fornire agli allievi ingegneri ci vili informazioni rela­
tive alle tecn iche geofisic he che possono essere di utilità nel campo della inge gneria
civile (s tudio dei terren i di fondazione, anali si non distruttive su strutture, migliora­
mento del le caratteri st iche fisich e dci suoli), Alcuni cen ni verranno inoltre dati sulle
tecn iche di microzonazione per la qualificazione dei siti in aree sismiche,
Il co rso si articolerà in lezioni teorich e, ese rci taz ioni in sito ed in lab ora tor io, con
acq uisizione, trattamento cd interpretazione dci dat i sperime ntali,

PROGRAMMA
Introduzione alle tecn iche geo fisiche . Cenni di rnetrologìa . An alisi di serie spaz iali e
temporali di dati mon o- e bidim ensionali. ana lisi di Fourier , digitalizzaz ione di seg nali
co ntinui, filtri digi tali, co nvoluzionc.
Metodi sismici.
Valutazione per via dinamica delle propri età c lastiche di rocce e terreni : gen erazione,
propagazione e rilevament o di onde sismiche in mezzi e las tici e problematiche relative
a mezzi viscosi c visco-clast ici . Sism ica a rifrazione per onde P ed S e sismic a a rifles­
sionc ad alta risoluzione per la defini zione de lla geometria e de lle caratteris tic he elast i­
che deg li strati superficiali. To mografia sismica: cri teri e modalit à di acqui sizione ed
elaborazione dci dati. Determin azione del modu lo di tagl io iII situ mediante l'analisi
delle onde superfic iali. Tecni che e strumenti di raccolta, elaborazione ed interpreta­
zio nc dci da ti. Sismologia: elemen ti di cara tterizza zione sismica dei siti e di tecniche
per la microzon azione. Rischi o sismico .
Metodi gravimetrici .
Cerini sul ca m po grav ime trico terrestre e sulle sue anomalie. Strumenti e tecniche di
misura per micr ogravimetria . Interpretazione dei risult ati.
Met odi cleu rici .
Propri età e lettriche di rocce c terreni: generazione e distribuzione di un campo elettrico
nel suo lo. Strum ent i c tecni che di misura. Tomografia elettric a,
Met odi clcuromag nctici .
Equa zioni di Maxwell . lnterazione di campi elettro magnetici con corpi conduttori o
rcsistivi ne l sottosuo lo. Strumenti e tecniche per la generazione ed il ri levamen to.
Anali si dei ca mpi indotti .

Per og ni metodo verranno fornit e indicazioni sui relativi cos ti.

ESE RC ITAZION I. Per ognuna del le tecni che presentate verranno eseguite esercita­
zioni prat iche co n gli strume nti idone i, lUtti d isponi bili presso il Dip artiment o di Ing.
dei Sistem i edi liz i e terri tori ali.

BIBLIOG RAF IA
Tclfort, Gcldart, Sheriff, Applied gcopltys ics , 2nd ed., 1990, Cambridge Univ oPres s.
Dobrin. lntrodu ction to geophys ica l prospccting ; 1976, McGraw-HilI.
Dispense fornite du rante il corso.
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G 2340 Geotecnica

Ingegneria

Anno:periodo 5:2 Impegno (orc): lezion i 60 esercitazioni 50 (settimanali 4/4)

Prof. Claudio Scavia (Ing. struuuralc)

L'insegnamento si pone come obiettivo l'apprendimento dei concetti fondamentali della
meccanica dei terreni di fondazione. Lo studio de l comportamento meccanico del ter­
reno è svolto con riferimento ai risultati sperimentali delle prove di laboratorio ed
all'analisi tecnica dei fenomeni secondo i principi della meccanica del co ntinuo.
I risultati di tali studi vengono utilizzati per la risoluzione di temi di interesse app lica ­
tivo fondamentalmente riconducibili ai problemi di stabilità (rottura del terreno) e di
deformazione (Cedimento di fondazioni) .

PROGRAMMA
Le lezioni prevedono una prima parte del corso dedicata alle proprietà fisiche dei terreni
ed alle proprietà indice.
Successivamente viene analizzato lo stato tensionale naturale (tensioni geostatiche) e la
distribuzione delle tensi oni indotte da sovraccarichi.
Vengono quindi tratt ati i fenomeni di flusso stazi onario e tran sitorio e l'analisi delle
relazioni tra sforzi e deformazioni , per fornire i criteri di valutazione della resistenza al
taglio dei terreni .
Nella seconda parte del corso vengono sviluppati i metodi di calcolo delle opere di fon­
dazione, delle costruzioni in terra e delle opere di sostegno, sia con riferimento allo
stato limite ultimo sia a quello di servizio.

ESERCITAZIONI. Vengono svolti esempi relativi agli argomenti trattati alle lezioni,
con particolare riguardo alle applicazioni progettuali dell'ingegneria edile.

BIBLIOGRAFIA
R. Lancellotta, Geotecnica, Zanichelli .

02342 Geotecnica 2
Anno:per iodo 5:2 Impegno (orc): lezioni 60 eserc itazioni 50 (settimanali 4/4)

Prof. Renato Lancellotta (Ing. strutturale)

Il corso. ha come obiettivo l'apprendimento dei fondamenti per la modellazione de l
comportamento meccanico dei terreni e per la risoluzione dei probl emi al finito.

REQUISITI. Scienza delle costruzioni, dell'Idraulica, della Meccanica delle terre e
delle rocce.

PROGRAMMA
Le lezioni prevedono una parte introduttiva dedicata all'inquadramento del comporta­
mento meccanico delle terre , utilizzando il modello dello stato critico. In tale contesto
vengono ripre si i fondamenti della teori a dell'elasticità e della teoria della plasticità.
Successivamente vengono affrontati gli aspetti connessi al mezzo poro so, nell'ambito di
una tratt azione generale che muo ve dalle deformazioni finite .
Sono quindi trattati i problemi di collasso e lo stato di servizio, nonché alcuni casi par­
ticolari riguar danti il comportamento dei terreni in presenza di carichi ciclici.

BIBLIOGRAFIA
R. Lancellotta, Geotecnica, Zan ichelli.
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D 2450 Gestione e manutenzioné delle
infrastrutture viarie

Civilc. Edilc 97

Anno:periodo 5:2 Impegno (orc): lezioni 60 cscrcitazioni 60 (settimanali 4/4)

Prof. Guido Caposio (Idraulica. trasporti c infrastr, civili)

Il corso è rivolto ag li stude nti che intend ono affinare le conoscenze nel settore delle
costruzioni viarie ; in parti colare sulle tematiche ges tionali e manutenti ve delle infra­
strutture delle reti di trasporto.

PROGRAMMA
La rete viaria e gli enti di ges tione.
La pianificazione, la programmazione della gestione e della manutenzione delle reti:
vincoli, strumenti operativi, legi slazione vigente e applicazione . .
Esercizio, manutenzione ordinaria e straordinaria , se ttori di appli cazione.
Fasi dell a manutenzione: progett azione iniziale, rilevament o dati , analisi dei possibili
interventi manut ent ivi, programm azione degli intervent i, esec uzione e controllo.
Schemi di piani ficazione nel se ttore de lle paviment azioni: catal ogo delle degradazioni
delle pavim ent azioni, valutazione dei dati raccolti , tecn iche di riparazione, sistemi ope­
rativi (macchine operatrici) , piani finanziari, analisi dei costi.

ESERCITAZIONI. Piano di gestione e manutenzi one di una infra struttura viaria.

D 2510 Idraulica fluviale
Anno:periodo 5:2 Impegno (orc): lezioni 60 esercitazioni 60 (settimanali 4/4)

Prof. Marcello Schiara (Idraulica, trasponi c infrastr, civili)

Il co rso si prop one di fornire le co nosce nze necessarie per un corre tto inter vent o sul
territorio in ambito fluvial e e torrent izio e per una co nseg uente ubicazione e dimensio­
namento delle ope re idrauli che relative per la difesa e la co nservaz ione del territ orio.

PROGRAMMA
Morfologia fluviale, qualit à delle acque fluviali, biologia dei sis temi acquatici .
Misure in ambito fluviale, mappature tradizionali, telerilevamento.
Tra sporto solido al fondo, in sos pensio ne e totale.
Modelli in moto vario a fondo mobile.
Opere di ingeg neria fluvia le: regolazione del fondo, dei livelli .
Canali navigabili .
Bacin i montani, torrenti, briglie e difese spondali.
Difese attive e pass ive .
Fenomeni di eros ione localizzati.
Diffusione deg li inqu inanti in ambi to fluviale e autodepurazione.
Esercitazioni di tipo numerico.
Progetto di opera fluviale.
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G 2810 Impfanti tecnici

Ingegneria

Anno:per iodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 60 ese rcitazioni 50 laboratori 6 (settimana li 4/4)

Prof. Giuseppe Ruscica (Energetica)

Nell'ambito della conservazione energeti ca e del comfort ambientale, il corso si propone
di fornire allo studente gli strumenti per l'analisi e la progettazione energeticamente cor­
retta dei sistemi edificio-impianto e le soluzioni termotecniche che consentono la ridu­
zione dei consumi e la diversificazione delle fonti primarie.

REQUISITI. Essenziali Ile nozioni acquisite nel corso di Fisica tecnica.

PROGRAMMA
Nella pane introduttiva del corso vengono date alcuni nozioni utili per valutare e con ­
frontare tra loro i processi di trasformazione dell'energia di uso più frequente
nell'impiantistica civile.
Quindi vengono tratt ati : il benessere fisiologico e il modello termodinamico in rela ­
zione alla intera zione con l'ambiente (equazione di Fanger e sue applic azioni); la fisica
dell'edificio intesa com e risposta dello stesso alle solleci tazione termiche esterne e
quindi lo studio del suo comportam ento sia in regime variabile che stazionario con
relativo calcolo dei fabbisogni estivi ed invernali; infine la cortezione del microclima
tramite gli impianti.
In quest'ultima pane del corso vengono illustrati i principali componenti di impianto per
la produzione di energia termica ad alta e bassa temperatura (calda ie, frigorigeni,
scambiatori), le tipologie impiantistiche principali per la climatizzazione degli edifici ed
i relativi sistemi di distribuzione e di cessione all'ambiente . Per ognuno di essi vengono
illustrati i metodi di calcolo e di progettazione con particolare attenzione ai sistemi di
regolazione ed alla normativa.
Si fa inoltre cenno agli impianti di teleriscaldamento.

ESERCITAZIONI. Progettazi one termi ca dettagliata di un edificio e del relat ivo im­
pianto di climatizzazione. '

BIBLIOGRAFIA
Pizzetti, Condizionamento dell'aria , Tamburi, Milano .
E. Bettanini, P.F. Brunello, Lezioni di impianti tecnici , vol. l e 2, CLEUP, Padova .
A. Briganti [et al.], Manuale della climatizzazione, Tecniche Nuove, Milano.

D 2840 Indagini e controlli geotecnici
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezion i 50 esercitazioni 25 labora tori 25 (settimanali 4/4/2)

Prof. Otello Del Greco (Gco risorse e territorio)

Il corso tratta dell'uso delle strumentazioni e della pratica operativa per le più diffuse
indagini geotecniche intese di fornire al progetti sta gli elementi di calcolo e verifica per
lo studio di stabili tà di opere di ingegneria coinvolgenti le masse naturali . Sono quindi
sviluppati i criteri per l'interpretazione delle diverse misure e dei dati ricavati dai rilievi
geostrutturali per la defin izione dei parame tri da utilizzare nei calcoli.
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PROGRAMMA
Considerazioni generali sulla funzione e l'organizzazione delle indagini e delle misure
geotecniche nella progettazione di opere di ingegneria, co involgenti masse natural i.
Principi di funzionamento di trasdutt ori impiegati nei più di ffusi strumenti di misura in
capo geotecnico.
Metodologie per l'esecuzione di rilievi geos trutturali nelle masse rocciose, trattamento e
interpretazione dei da ti per la caratterizzazione geo tecnica delle masse stesse.
Metodologie per l'esec uzione di misure in sito ai fini della determinazione di caratteri­
stiche geotecniche delle form azioni (prove di caric o su piastra e in cunico lo, prove di
taglio, prove penetrometriche, prove pressiometriche).
Misur a dell o stato di tensione natur ale nelle masse rocciose medi ante metodologie
diverse: prove in foro co n rilascio di tensioni, prove co n martinett o piatto , pro ve con
stimolazione idraul ica.
Misure di controllo in corso d'opera e a lungo termine in scavi a giorno e in sotterraneo
e in pendii naturali . Fina lità e organ izzazione di un sistema di misure di controllo.
Interpretazione delle misure. Esame di esempi applicativ i di misure di controllo.
Inquadramento generale de lle prove di laboratorio da eseguirsi nell'ambito della proget­
tazione geo tecnica: metodologie di prova, trattamento e interpre tazione dei risultati ai
fini della caratterizzaz ione geotecnica dei materiali roccio si e dei terren i.

ESERC ITAZ IONI. Rilievo geostrutturale delle caratteristiche di discontinuità naturali
in masse rocciose. Prove di laboratorio su provini di materiali rocciosi e terrosi.

BIBLIOGRAFIA
T.H. Hanna, Fie/d instrumentation in geotechnical engineering, TIP, 1985
M. Grecchi , Geoelettronica, Ghedini , 1987.
J. Dunnicl iff, Geotcchn ical instrumenta tion f or monitoring fie /d performance, Wiley,
1988.

D 3342 Meccanica delle rocce 2
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 84 ese rcitazioni 28 (settimanali 6/2)

Prof. Giovanni Baria (Ing. strutturale)

Il corso propone lo studio dei temi connessi con la progettazione di opere di inge gneria
intere ssanti gli ammassi roccios i quali gallerie e grandi cavi tà sotterranee, pend ii natu­
rali e fronti di scavo, fondazioni. Saranno fatti co ntinui riferiment i alle problematich e
di cos truzione, di progettazione e di verifica poste dalla prat ica ingegneristica.

PROGRAMMA
Dopo un attento esame delle metodologie di progetto delle strutture interagenti con gli
ammassi rocciosi, saranno richiamati i fondamenti del comportamento fisico-meccanico
dei mate riali geo logici (leggi cos titutive e di resistenza ) ed i conce tti riguardant i
l'indiv iduazione e la sce lta dei para metri di progetto.
Sarann o discussi i metodi di analisi progettu ale, co n particolare ri ferimento a quelli
numerici (metodo degli elementi finiti - in campo lineare e non lineare - degli elementi
discreti e di co ntorno) e di tipo osse rvazionale, dove le misure ed i co ntrolli in corso
d'opera assumono un'importanza predominante.
Sarann o trattate le principa li probl em atiche che riguardano il progett o di ga llerie e

. cav ità sotterranee, pend ii naturali e fronti di scavo, fondazi oni.
Il corso si concl ude con il progetto di un caso pratico proposto dal docente.
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D/G 3910 Pianificazione dei trasporti
Anno :periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 52 esercitazioni 52 (se ttimanali 4/4)

Prof. Francesco lannelli (Idraulica. trasporti c infrastr. civili )

Ingegneria

Il corso completa gli strumenti di conoscenza della problematica dei trasporti contenuta
negli insegnamenti di Tecnica ed economia dei trasporti, Progettazione dei sistemi di
trasporto, Teoria e tecnica della circola zione, Esercizio dei sistemi di trasporto. Il
corso in particolare esamina gli aspetti della pianificazione ai vari livelli per le variabili
esplicative del problema dei trasporti.

PROGRAMMA
I. Formulazione del problema dei trasporti.
2. Analisi delle componenti sistematiche del fenomeno: il sistema ambiente e fisico, la

domanda di mobilit à, il sistema dei vincoli, strumenti e tecnologie disponibili, il
sistema uomo e territorio.

3. Il sistema delle relazioni spaziali.
4 . I sottosistemi nella pianificazione: i fattori economici, le politiche dei trasporti, le

attività, le reti di trasporto.
5. I livelli della pianificazione: vincoli territoriali, vincoli temporali .
6. Gli orizzonti temporali della pianificazione.
7. Le decisioni formalizzate dei processi di pianificazione.
8. I processi decisionali.
9. I processi valutativi.

BIBLIOGRAFIA
A. Orlandi, Principi di ingegneria dei trasporti, Patron, Bologna
Colin Lee, l modelli nella pianificazione, Marsilio.

G 4480 Recupero e conservazione degli edifici
Anno :periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 52 esercitazi oni 5 I laboratori 16 (settimanali 4/4)

Prof. Pier Giovanni Bardelli (Ing. dci sistemi edilizi e territor iali)

L'intervento sull'es is tente non può prescindere dalla approfondita conoscenza
dell 'edificio sul quale si intende intervenire, del contesto all'interno del quale l'edificio è
nato e vive, della storia dell 'uno e dell'altro e da una profonda cultura del costruito nel
senso più ampio con estensione alla storia dell'architettura e delle teorie fondamentali
del restauro architettonico . L'esistente può comprendere sia l'architettura storica, che
l'architettura propria del movimento moderno e quello recente.

PROGRAMMA
Studio di modi di intervento che riguarderanno operazioni di recupero, manutenzione e
riparazione di edifici storici e moderni, in ottica di restauro.
Metodo di anamnesi completa dell'edificio e del contesto che, a partire da l rilievo vero e
proprio, si estenda nella storia dell'edificio, alle tecniche utilizzate per la sua costru­
zione per le eventuali riparazioni e restauri, sino alla analisi del degrado in atto.
Sistematizzazione delle conoscenze sull'edificio, diagnosi del degrado eventuale, pro­
getto di terapia. Conoscenza dei magisteri edilizi storici fondamentali e delle tecniche
edilizie compatibili con l'edilizia esistente.
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Conoscenza delle "Carte del Restauro" e della normativa nazionale e regionale per il
recupero.
Progettazione approfo ndita sino alla scala di detta glio, per adattamenti successivi, per la
responsabilità di trasmettere al futuro un edificio riparato, recuperato, in modo con sono
alla cultura in tema e dotato nuovament e di caratte ristiche tal i da poter dur are nel
tempo.

ESERCITAZIONI
Studio di un caso di decad imento patologico. Progetto di un intervento di recupero.

B1I3L10GRAFIA
G. Caterina, Tecnologie del recupero edilizio, Torino, UTET .
P.G. Bard elli, Casi di studio della progettazione integrale, Politecni co di Torino, Dip.
di Ing. dei sistemi edilizi e territoriali.
C. Brandi, Teoria del restauro, Torino, Einaudi, 1977.

D 5150 Stabilità dei pendii
Anno:pcriodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 72 esercitazioni 28 (settimanali 6(2)

Prof. Gian Paolo Giani (Gcorisorsc c territorio)

Il corso è dedicato all'analisi di stabilità di pendii naturali ed artificiali. Nel primo caso
si danno degli elementi necessari per l'identificazione, il controllo ed il con solidamento
di fenomeni franosi; nel secondo caso si prop ongono dei met od i di caratterizzazione
geotecnica di terr eni e rocce e metodi di calcolo per il dimensionamento di scavi e
rilevati .

REQUISITI. Per poter seg uire il co rso è nece ssario aver acqu isit o le conoscenze di
base che derivano da un corso di Geotecnica (o Principi di geotecnica).

PROGRAMMA
Nella parte introdutti va del corso vengono classificati i diversi tipi di movim enti frano si
in roccia ed in terra , distinguendoli sulla base delle caratteristiche del movimento.
A ciò segue una parte che riguarda la caratterizzazione geo tecnica , specifica per il pro­
blema di stabilità dei pendii, d i terreni e masse rocc iose.
Succe ssivamente vengono esaminati gli effetti del moto di filtrazione dell'acqua nei ter­
reni e nei mezzi rocciosi sulla stabilità.
Si di scut ono quindi i modell i geo mecc anici che possono essere me ssi a punto per
descrivere il co mportamento meccanico di masse rocciose e di terreni e si espongono
alcuni metodi di verifi ca di stabilità di pendii in campo statico e din amico.
Il corso termina con alcune lezioni relat ive all' analisi dell'efficacia di metodi di co nso li­
damento e di difesa.

ESERCITAZIONI
Le ese rcitaz ioni riguardano lo svo lgime nto, anche di tipo numerico, di casi pratici. È
preyi sto anche un sopralluogo per visita a lavori di co nso lidamento.

BIBLIOGRAFIA
G.P . Ginn i, Analisi di stabili tà dei pendii. Parte I, Classificazione dei f enomeni di in­
stabilità, pendii naturali e fr onti di scavo in roccia, Ass. Min . Subalpina, Torino, 1988.
E. Hoek, J.W. Bray, Rock.slope engineering, IMM, London, 1981.
L. Schuster , R.L. Kri zek , Landslides : analysis and control, Nat. Acad . Sciences,
Washington, 1978.
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G 5440 Tecnica della sicurezza ambientale

Ingegneria

Anno:periodo 5:2 Impegno (ore) : Iczioni 60 cscm itazioni 25 (scuimanali 5(2)

Prof. Norberto Piccinini (Scienza dci materia li c ing. chimi ca)

Nel quadro dell'ampio significato dei termini "rischi o" e "sicurezza" , il corso intende
fornire gli strumenti per individuare le pericolosità nelle varie attività e definire proce­
dimenti, tecnici od organizzativi , per raggiungere obiettivi di sicurezza . Il corso intende
inoltre trasfe rire le valutazioni dei rischi in processi decisionali per una corretta proget­
tazione e per una attenta gestione di rischi imprenditoriali od ambientali.

PROGRAMMA
1. Incidenti e rischi nelle attività umane. Evoluzione dei concetti di "rischio" e

"sicurezza". Scale e parametri per valutazioni di "tollerabilità de i rischi" . Le valu­
tazion i di imp atto ambientale. Environmental audits.

2. Pericolo sità di prodotti ed operazioni industriali . To ssicità delle sostanze chimiche.
Reazioni di combustione ed esplosive. Elementi di prot ezione contro gli incendi.
Rischi legati all'u so dell'en ergia elettri ca.

3. Metodi di studio dei rischi nelle attività antropiche. Metodi basati sul giud izio inge­
gneristico (indici di rischio, safe ty audits, check list i . Banche dati incidenti.
Valuta zioni probabilistiche dei rischi:

Metod i per l'indi viduazione delle pericolosità di origine interna agli impianti
(analisi di operabili tà, Hazop, analisi de i guasti e loro ef fetti - FMEA).

- Valutazi one della risposta di un impianto al verificarsi di un gua sto per mezzo di
alberi logici e deci sion ali (diagramma delle sequenze incidentali, albero degli
eventi, albero dei guasti , diagramma logico cause-conseguenze).

- Stima della frequenza di eventi incidentali (risoluzione di alberi logici) .
- Anali si di sequenze incid entali di tipo dinamico.

4. Principi e metodi dell 'affidabilità tecnologica. Affid abilità di un componente, di
sistemi operativi (in serie o in parallelo, a logica maggioritaria), di sistemi in attes a
di interv ento. Banche dati affidabilità. Anali si di sis temi tram ite catene di Markov.

5. Valutazione degli errori umani.

ESERCITAZIONI
Cost ituzione di un prototipo di Banca Dati Incidenti e Analisi Pericol osità .
Applicaz ioni delle differenti metodologie di anal isi dei rischi .
Elaborazione di una specifica per l'omologazione di un prototipo.
Analisi delle relazioni cause-effett i su un componente di macchin a uscito di servizio.
Relazione detta gliata su un tem a ambientale o di sicurezza di interesse dell 'allievo.

BIBLIOGRAFIA
Norme per la prevenzione degli infortuni.
N. Piccinini, Affidabilità e sicu rezza nell 'indust ria chimica, SCCFQiM, Barcellona,
1985.
S. Messina , N. Piccinin i, G. Zappell ini, Yalutaz ìone probabilistica di rischio , 3ASI. D.
A. Crowl , J.F. Louvar, Chemical process safety , Prentice Hall, 1990.
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D/G 5510 Tecnica urbanistica

C ivilc. Edile 103

Anno:periodo 5 :2 Impegno (ore): lezioni 52 esercitazio ni 52 laboratori IO (scuimanali 4/4/1 )

Prof. Enrico Desider i (Ing. dci sistemi cdilizi C territoriali)

Il corso si prop one di introdurre gli stude nti alle ternatiche dell'urbanistica, delle tecni ­
che urbanistiche per la pianificazion e del territorio e del proc esso di pianificazione
urbani stica, forn endo un quadro di riferimento dell e vicende salienti dell'esperienza
urbanistica in Italia cd all'es tero.
D'int esa con il do cente saranno definiti , all'inizio del corso, i temi di ricerca, da svilup­
pare durante le esercitazioni da assegnare ai sin goli gruppi e che potranno riguardare
l'analisi diretta di un ambiente geografico delle composite componenti di umanizza­
zione (fattori sociologici , ambientali, organi zzativi, formali ccc .).

PROGRAMMA
Introdu zione all 'urbanistica: da lla genesi delle città allo sviluppo de lla città moderna.
Le probl ematiche dell'edilizia e dci relativi standard. Tra ffico, strade e circolazione.
Le infrastru tture urban e e gli standards urba nistic i.
Obiett ivi e attuazione della pianificazione territori ale cd urba nistica: gli ese mpi più
significati vi.

. Linea me nti ge nerali e liv ell o de lla piani fica zione ur bani stica: lineam ent i di piano
nazionale, pian o terri torial i di coordinamento , piani co mprenso riali, sub-reg ionali, set­
toriali . Piani rego latori e strume nti urbani stici esecutivi . L'evoluzione urbanistica ita­
liana prima e dopo la legge generale n. 1150 de l 1942.
La pianificazione urbanis tica e le risorse ambiental i: la strumentazione urbani stica e la
tutela del paesaggio.
Introduzione all'elaborazione automatica dei dati terri toriali : l'informatica come stru­
mento per la ca rtogra fia ed il governo del territorio.
Uso agricolo ed urbano del suolo: rendite economiche e rendite di posizione.
Il processo di urbanizzazione e crescita del sistema di città. Funzioni urbane e classifi­
cazione funzion ale della città. Le funzioni ce ntrali e la teoria del central piace. Le
teorie della localizzazione industriale.
Il ruolo dei modelli nel processo di pianificazione: principi per la progettazione c l'uso
dei modelli .

BIBLIOGRA FIA
Durante il corso saranno messe a disposizioni degli allievi dispense settoriali de l corso:
di volta in volta sa rà fornita amplia bibliografia per l'approfondimento de i singoli temi.
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G 5530 Tecniche della rappresentazione

Ingegneria

Anno :periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 60 esercita zioni 40 laboratori 20 (seuimanali 413)

Prof. Giuseppa Novello Massai (Ing . dci sistemi edili zi e territoriali)

Il corso intende approfondire gli aspetti della rappresentazione grafica, analizzando
dalle tema tiche di base fino agli sviluppi operativi il rapporto tra fina lità rappresenta­
tiva, metodi e sistemi di produzione della stessa.
Pur privilegiando il campo applicativo della progettazione riferita agli ambiti urbani­
stico e architettonico, il corso sviluppo una serie di nozioni riguardanti l'analisi dei sup­
porti strumentali tradizionali e l'ausilio delle tecnologie innovative (elaborazioni auto­
matiche, CAD, computer grafica ecc .) per la produzione di rappresentazioni grafiche e
visive, con una particolare attenzione nei riguardi di procedure tendenti all'integrazione
dei sistemi in uso.

PROGRAMMA
Visione e percezione naturale.
Modellazione matematica, geometria, e simulazione rappresentativa.
La rappresentazione di forme nel piano e nello spazio: storia dei metodi e delle tecni­
che .
La rappresentazione per la scienza: esperienze, modelli, sviluppi.
Le tecnologie innovative e l'evoluzione dei sistemi informativi.
Le applicazioni per l'integrazione tra sistemi tradizionali e sistemi avanzati.
Analisi di esperienze di ricerca condotte nei diversi ambiti dell'ingegneria.
Analisi di applicazioni indirizzate alla progettazione urbanistica e architettonica.
Il campo dei beni culturali ambientali.

ESERCITAZIONI. Il corso prevede che le attività di esercitazione e di laboratorio
siano differenziate e calibrate sui curricula didattici degli allievi onde consentire una
articolazione flessibile degli ambiti operativi.

BIBLIOGRAFIA. La bibliografia di base e quella specifica sarà divulgata a comple­
mento degli argomenti trattati.

D/G 5740 Telerilevamento
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 60 esercita zioni 30 laboratori 30 (seui manali 4/4)

Docente da nominare (Gco risorse c terr itorio)

Il corso fornisce solide basi per l'acquisizione, il trattamento e l'interpretazione dei dati
territoriali rilevati, da satellite o aereo, mediante sensori fotografici e non.

REQUISITI. (Consigliati) Topografia, Fotogrammetria, Cartografia numerica.

PROGRAMMA
Introduzione .
Principali leggi fisiche sulla radiazione elettromagnetica. Emissività, riflettività, firma
spettrale, radiazione di corpo nero.
Strumenti di ripresa.
Camere fotografiche normali e multispettrali. Accoppiamento filtro-pellicola. Tipi di
pellicola. Tipi di rivelatore . Dispositivi ottico-meccanici a scansione, Telecamere.
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Radar. Radiometri. Piattaforme di ripresa. Influenza dell 'atmosfera sulla raccolta dei
dati. Concetto di risoluzione geometrica, radiometrica, spettrale. Definizione del pixel.
Strumenti di restituzione.
Sint etizzatori analogici di immagini . Sistemi digitali. Software di resti tuzione,
Conversione analogico-digitale. Scale.
Elaborazione dei dati.
Elaborazioni analogiche e digi tali. Principali algoritmi matematici impiegati nelle ela­
borazioni numeriche. Principi di teoria delle informazioni.
Principi fo ndamentali di interpretazione dei dati.
Applicazioni territ oriali : la cos truzione di mappe tematiche. Classificazione dei suoli;
mappe dell'umidità superficiale. Applicazioni in geologia strutt urale . Classificazione
dei tipi di copertura vegetale e land use. Applicazioni del teleri levame nto nel controllo
dell'inqu inamento delle acque . L'impiego della termografia aerea o da satellite per lo
studio della circolazione di estese superfici d'acqua. Impiego della termografia per il
restauro delle opere d'arte. L'osservazione dei fenomeni non esclus ivamente superfi­
ciali. Esempi di applicazioni del telerilevamento in archeologia. Misura degli stati di
stress termico. Misura delle perdite di calore degli edifici.

BIBLIOGRAFIA
Manual of remote sensing; ASPRS, Fall Church,1975.
Floyd F. Sabin s jr, Remote sensing : principles and interpretation , Freeman, San
Franci sco, 1978.
G.M. Lechi , Appunti del corso di telerilevamento, CUSL, Milano , 1991.
J.B. Campbell, ln troduction to remote sensing, Guilford, New York, 1987.

D 5880 Teoria e tecnica della circolazione
Anno:periodo 5:2 Impegno (ore): lezioni 52 esercitazioni 52 (settimanali 4/4)

Prof. Mario Villa (Idraulica. trasporti c infrastr, civili)

Nell' ambit o di un piano di studi orientato a pianificazione, realizzazione, esercizio e
valutazione dei siste mi infrastrutturali e dei trasporti, la materia approfondisce in parti­
colare i temi della formazio ne della domanda di mobilità e della sua gestione sulle reti,
precisando le tecniche di impostazione e risoluzi one dei problemi con le normative in
vigore.

PROGRAMMA
Finalità del corso e descrizione delle opportunità di lavoro .
Introduzione alla pianificazione generale e dei trasporti degli enti istituzionali: norma­
tiva nazion ale e locale. Codice della strada.
Piani urbani di traffico e piani della mobilità.
Nozioni di statistica applicata.
Analisi e rassegna di tecn iche e modelli descritti vi della domanda di mobilità e della
correlazione con il sistema delle attività ed insediativo, nonché delle azioni di assegna­
zione del traffico alle reti e di valutazione dei risultati.
Analisi costi-benefici applicata ai problemi di traffico.
Teoria del veicolo accodato e della capacità delle strade.
Uso della manualistica.
Tecniche di progettazione e di regolazione delle intersezioni, degli itinerari e delle reti.
Analisi ambientali dei piani di traffico.

ESERCITAZIO NI. Esercitazioni pratiche e laboratorio informatico.
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55 D/G0020 Acquedotti e fognature [4:2]

86 G0030 Acustica applicata [5:2]

56 00190 Analisi dei sistemi [4:2]

27 D/G023 I Analisi matematica 1 [t:l]

32 D/G0232 Analisi matematica 2 [2:1]

45 G0311 Architettura e composizione architettonica 1 [3:2J

57 G03t 2 Architettura e composizione architettonica 2 [4:2]

64 G03t 3 Architettura e composizione architettonica 3 [5: t]

86 D0320 Architettura e urbanistica tecniche [5:2]

36 GI630 Architettura tecnica [2:2]

58 D0330 Architettura tecnica [4:2]

64 D0510 Calcolo numerico [5:1]

87 G0560 Caratterizzazione tecnologica delle materie prime [5: 2]

88 D/G0580 Cartografia numerica [5:2]

28 D/G0620 Chimica [1 :IJ

89 G0790 Composiz ione urbanistica [5:2]

100 D0820 Consolidamento dei terreni [5:1]

66 G0830 Consolidamento delle costruzioni [5: 1]

89 D0930 ' Costruzione di gallerie [5:2]

67 D/G0990 Costruzione di ponti [5: 1]

59 D/GlOOO ' Costruzione di strade, ferrovie ed aeroporti [4:2]

90 Dl002 Costruzione di strade, ferrovie ed aeroport i 2 [5:2]

67 D1070 Costruzioni idrauliche [5:1]

68 D/Gl080 Costruzioni in acciaio [5:1]

59 D/GI090 Costruzioni in calcestruzzo armato e precompresso [4:2]

69 01050 Costruzioni in materiali sciolti [5:1]

70 D/GIl IO Costruzioni in zona sismica [5: l]

91 D1120 Costruzioni marittime [5:2]

70 DI 280 Dinamica delle terre e delle rocce [5:1]
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71 O/GI360 Disciplina giuridica delle attività tecnico-ingegneristiche [5:I,2J

29 01370 Disegno [1:1,2]

33 GI410 Disegno edile [2:1,2]

45 0/GI520 Economia ed estimo civile [3,5:2]

71 01640 Elementi di ecologia [5:1]

50 O/G1790 Elettrotecnica [4:1]

92 G1860 Ergotecnica edile [5:2]

73 01870 Esercizio dei sistemi di trasporto [5:t]

30 0/G1901 Fisica l [1 :2J

34 0/G1902 Fisica 2 [2:t]

37 G2060 Fisica tecnica [2:2J

46 02060 Fisica tecnica [3:2J

73 G2062 Fisica tecnica 2 [5:IJ

35 0/G2170 Fondamenti di informatica [2:1]

74 02180 Fondazioni [5:tJ

50 0/G2190 Fotogrammetria [4:IJ

93 02200 Fotogrammetria applicata [5:2]

94 G2204 Fotogrammetria applicata (architettonica) (corso ridotto, 1{2 annualità) [5:2]

95 02240 Geofisica applicata [5:2]

47 0/G2280 Geologia applicata [3:2]

31 0/G23oo Geometria [1 :2J

48 02340 Geotecnica (3,4:2]

96 G2340 Geotecnica [5:2]

96 02342 Geotecnica 2 [5:2J

75 G2400 Gestione del processo edilizio [5:1]

97 02450 Gestione e manutenzione delle infrastrutture viarie (5:2]

41 0/G2490 Idraulica [3,4:1J

76 02492 Idraulica 2 [5:1]

76 02500 Idraulica ambientale [5:1]

97 02510 Idraulica fluviale [5:2J

51 02550 Idrologia tecnica [4: 1J

60 G2560 Illuminotecnica [4,5 :2J

77 0/G2680 Impianti e cantieri viari [5:1]

78 02800 Impianti speciali idraulici [5:1]

98 G2810 Impianti tecnici [5:2]

98 02840 Indagini e controlli geotecnici [5:2]
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38 0 3040 Istituzioni di economia [2:2]

78 03170 Matematica applica ta (5:1]

52 0103215 Mecca nica applicata alle macchine + Macchine (corso integrato) [4:1]

79 03340 Mecca nica delle rocce [5:1]

99 0 3342 Meccani ca delle rocce 2 [5:2]

38 0103370 Meccan ica razionale (2:2J

80 0 3500 Metod i probabi listici, statistici e processi stocastici (5:1]

79 03520 Metodo logie di rilevamento per la conservaz ione del patrimonio edilizio
[5:1]

99 0103910 Pianificazione dei trasporti [5:2]

8 1 04 180 Progettazione di sistemi di trasporto (5:1]

82 04210 Progettazione integrale [5:1]

82 0 /04330 Proge tto di strutture [5:1]

100 04480 Recupero e conservazio ne degli edifici [5:2]

4 I 0 /04600 Scienza delle cost ruzio ni [3:1]

61 0 /0 4602 Scienza delle cos truzioni 2 [4:2]

101 0 5150 Stabilit à dei pendii [5:2]

42 05210 Storia dell'architettura e dell'urbanistica [3:1]

52 05200 Storia dell'arch itettura [4:1] ---

84 0/05360 Strutture prefabbricate [5:1]

84 05220 Tecnica della produzione edili zia [5:1]

102 05440 Tecnica della sicurezza ambie ntale [5:2]

48 054 60 Tecnica delle costruzioni [3:2J

49 05460 Tecnica delle costruzioni [3:2]

53 054 62 Tecnica delle costruzioni 2 [4:1]

54 054 90 Tecnica ed economia dei trasporti [4:1)

103 0 /05510 Tecnica urbanistica [5:2]

104 0 5530 Tecniche della rappresentazione [5:2]

43 0 5570 Tecnologia dei materia li e chimica applicata [3:1]

44 05570 Tecnolog ia dei materiali e chimica applicata [3:1]

104 0/05740 Telerilevamento [5:2[

62 0 /05840 Teoria delle strutture [4:i]

105 058 80 Teoria e tecnica della circolazione [5:21

39 0/06021 Topografia A [2:2]

40 0 /06022 Topografia B [2,5:2[

63 0 6090 Urbanis tica [4:2]
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44 Acquarone, Giuseppina (Chimica) G5570 Tecn ologia dei materiali e chim ica appl icata
[3:11

Bellomo, Nicola (Matematica)

Bardell i, Pier Giovanni (Sisl. edili zi)

Bianco, Genn aro (Idraul., trasp.,
infrastr , civ.)

Meccanica delle rocce [5:1]

Meccani ca delle rocce 2 [5:2J

Matematica applicata [5: l ]

Recupcro e conservazione degli edifici [5:2J

Progeuazione integrale [5: l]
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100 =
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79

99 =
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41

D/GI901 Fisica I [1:2J

D2060 Fisica tecnica [3:2]

G2062 Fisica tecnica 2 [5:I J

D0330 Architettura tecn ica [4:2]

Costru zion i idrauliche [5: l ]

Gestione e manut enzione delle infrastrutture
viarie [5:2]

D1070

D/G4330 Proge tto di struu ure [5: l]
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D/G5840 Teoria delle suuuure [4:2]62 Bocca, Pietro (Ing. strutturale)

46 Boffa, Cesare (Energetica)

73

58 Barasi, Vincenzo (Sist, edilizi )

53 Bosco, Crescen tino (Ing. strutturale)

30 Bosco Masera, Melania (Fisica)

67 Butera , Luigi (Idra ul.c trasp ., infrastr.
civ.)

82 Càllari, Carlo Emanuele (Ing .
strutturale)

97 Caposio, Guido (Idraul., trasp., infrastr, D2450
civ.)

77

86 Camoglio, Giuliano (Georisorse)

83 Contini, Piero (Ing. strutturale)

33 Coppo, Secondi no (Sisl. edi lizi)

79 =

D/G2680 Impianti e cantieri viari [5:1]

D/G0580 Cartografia numerica [5:2]
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70 De Stefano, Alessandro (Ing.
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96 Del Greco , Otello (Georisorsc) D2840 Indagi ni e controlli gcotec nici [5:2J
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50 Dequal, Sergio (Gcorisorse) D/02190 Fotogrammetria [4: 1].

39 D/06021 Topografia A [2:2]

103 Desideri, Enrico (Sist. edilizi ) D/0551O Tecnica urbanistica [5:2]
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101 Giani , Gian Paolo (Georisorse) D5l50 Stab ilità dei pendii [5:2J

49 Goffi , Luigi (Ing . strutturale) D5460 Tec nica delle cos truzioni [3:2]

100 lannelli, Francesco (ldraul., trasp., D/039 IO Pianificazione dei trasporti [5:2]
infrastr . civ .)

64 Innaurato, Ennio (Sis!. edilizi) 0 0313 Architettura e compo sizione architet tonica 3
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29 Navale, Maria Teresa (Sist, edilizi ) D1370 Disegno [1:1,2)
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104 Novello Massai, Giuseppa (Sist . 05530 Tecniche della rappresentazione [5:2]
edilizi)

71 Orusa, Luciano (Sist. edilizi) 0/01360 Disciplina giuridica delle attività tecnico-
ingegneristiehe [5:1.2]

92 Ossola, Francesco (Sist. edilizi) 01860 Ergotecnica edile [5:2]
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55 Quaglia, Mario (Idraul ., trasp., infrastr. 0/00020 Acquedotti c fognature [4:2J
civ .)
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52 Ricci, Giuseppe (Meccanica) 0/03215 Meccanica applicata alle macchine + Maechine
(int.) [4: I]

32 Rolando Leschiutta, Magda 0/00232 Analisi matematica 2 [2: I)
(Matematica)

98 Ruscica, Giuseppe (Energetica) 02810 Impianti tecnici [5:2]

86 Sacchi. Alfredo (Energetica) 00030 Acustica applicata [5:2]

31 Sanini, Aristide (Matematica) 0/02300 Geometria [1:2]

36 Scarzella, Paolo (Sist . edilizi) 01630 Architettura tecnica [2:2]
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93 Sena, Carmelo (Ocorisorse) 02200 Fotogrammetria applicata [5:2]
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50 Tartaglia, Michele (Ing. elettri ca) 0/01790 Elettrotecnica [4: I]

34 Taverna Valabrega, Piera (Fisica) 0/01902 Fisica 2 [2: I]
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